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Oggi l'assemblea dei delegati della Coop Romagna Marche 

Tutti i numeri 
dì un anno a cinque stelle 
A ncora a un anno a 

«cinque stelle» per 
la Coop Romagna 
Marche che tiene 

_ _ _ oggi la sua assem
blea generale dei 

delegati I conti consuntivi del 
1991, approvati dal consiglio 
d'amministrazione il 2 apnle 
scorso, rappresentano la sinte
si di dodici mesi di duro lavoro 
premiato dai fatti e dal risultati 
L'esercizio si è infatti chiuso 
con un fatturato di 362 miliar
di, che supera del 12,67* quel
lo registrato nel 1990 L'utile è 
salito a 18 miliardi, segnando 
un incremento del 24,43% Gli 
investimenti operati dall'azien
da nel corso dell'anno hanno 
ammontato a 32 miliardi e 606 
milioni, con un «cash Rovo di 
30.8 miliardi 

Ma non ci sono solo le cifre 
a testimoniare i successi del
l'attività degli ultimi dodici me
si Ci sono anche i nuovi punti 
vendita che sono stati aperti 
per allargare la base operativa 
e incrementare il lavoro e il fat
turato Ne sono stati aperti 4, 
tre dei quali inseriti in altrettan
ti centri commerciali Il 31 gen
naio a Santarcangelo è stata 
inaugurata la nuova Coop del 
centro commerciale «La forna
ce», il 9 maggio taglio del na
stro a Jesi, per il supermercato 
del centro commerciale «Gal-
lodoro» il 26 giugno cerimonia 
inaugurale a San Giovanni in 
Mangnano-Cattolica * per il 
nuovo moderno punto di ven
dita Coop e Infine, il 6 novem
bre, festegiamenti per l'apertu
ra del supermercato di Faenza 
insento nel centro commercia
le «Il Borgo» » i 

A fianco di queste attività, 
supportate da iniziative di ca
rattere culturale e da una poli

tica attenta agli umon e alle 
esigenze dei consumaton, con 
servizi più efficienti a tutela 
della qualità, e e anche un al
tro elemento che sta partico
larmente a cuore ai d'ingenti 
ed ai soci coop ecioélulteno-
re incremento della base so
ciale Sono sempre di più le 
persone che si sentono attratte 
dalla grande famiglia Coop a 
fine 91 la base sociale ha rag
giunto le 119 336 unità Un n-
sultato che certamente premia 
gli sforzi della Coop Romagna 
Marche, sempre impegnata a 
realizzare le miglion garanzie 
per i suoi soci ed i suoi clienti 
Un esempio concreto il con
solidamento della campagna 
sulla carne e la frutta controlla
ta, quella dei cosiddetti «pro
dotti con amore» Tra ì fion al
l'occhiello di questo 1991 ap
pena archiviato, altre tre cifre 
molto importanti l'incremento 
della quota sociale media, che 
si è attestata al di sopra delle 
20mila lire (esattamente 
20 603). l'aumento degli scon
trini staccati complessivamen
te nei punti vendita romagnoli 
e marchigiani (sono stati in 
tutto 9 640 312, con un incre
mento dell'I ,57%), e la sostan
ziale tenuta occupazionale 

«Questi risultati - affermano 
i dirigenti Coop - hanno per
messo alla nostra cooperativa 
di continuare nella strada in
trapresa di nvitallzzazionc del
la cultura d'impresa, che e sta
to uno dei principi cardine sui 
quali si è soffermato il 33° Con
gresso della Lega delle Coope
rative e Mutue, che si è svolto 
propno nell'anno passato An
no in cui si è anche accentuata 
la consapevolezza della nostra 
capacità imprenditoriale nel
l'area della Grande distribuzio

ne e nel contempo si è venuta 
affermando la nostra dimen
sione organizzativa con con
notati di gruppo attraverso la 
quale si è potuta attuare un'at
tenta politica di espansione 
temtonale» 

L'ana che tira in Italia e in 
Europa, per non dire in tutto il 
mondo è comunque un ele
mento che non fa dormire a 
nessuno sonni tranquilli Tan
to più che siamo alla vigilia 
dell'apertura delle frontiere 
europee e all'instaurazione del 
mercato unico Dopo gli ac
cordi di Maastricht, che hanno 
prefigurano l'Europa degli 90, 
si può affermare che l'ultimo 
triennio è stato caratterizzato 
soprattutto dal crollo dei paesi 
dell'Est Dalla Polonia alla Si-
bena. si può dire che per il mo
mento più che nuovi mercati si 
siano aperte nuove incognite 
E tutto 1 Occidente si accorge 
che la crisi più volte annuncia
ta non sarà cosi breve, né di fa
cile soluzione 

Davanti all'Italia si prospet
tano anni difficili come nen-
trare in tempo nei parametri 
fissati a Maastricht7 Tra i conti 
in rosso, gravemente in rosso 
del nostro paese (penultìmo. 
prima della Grecia, nella gra-
duatona dei 12), ci sono so
prattutto il debito pubblico e 
1 inflazione, che ci tengono a 
notevole distanza dal gruppo 
dei paesi più forti, col rischio 
incombente di finire disastro
samente in serie B Tutto nero, 
dunque, il panorama che ci sta 
di fronte? Se si guarda al qua
drante economico nazionale 
qualche aspetto positivo lo si 
ntrova ancora nel settore dei 
prodotti alimentan L'incre
mento produttivo è stato 

dell 1 3% e ciò ha confermato 
una vanazione positiva coe
rente con trend degli ultimi an
ni, che hanno visto il settore 
alimentare surclassare costan
temente l'industria manifattu-
nera 

Anche il settore commercia
le ha virato la boa '91 con un 
ntmo sufficientemete positivo 
Anche se nel corso dell'anno si 
sono venficati elementi extrae 
conomici di turbativa a co
minciare dalla bunana provo
cata dalla corsa agli accapar
ramenti scattati con lo scate
namento della guerra del Gol
fo, per arrivare al cancro del 
racket che imperversa in molte 
zone del paese II bilancio del
la grande distribuzione orga
nizzata è stato decisamente 
più incoraggiante rispetto a 
quello del dettaglio tradiziona
le 1 fatti dimostrano che chi ha 
saputo adeguarsi ai tempi nuo
vi ha più chances di chi invece 
si è attardato in battaglie di re
troguardia E si è anche regi
strata una più elevata doman
da di beni e servizi di consu
mo la voce più dinamica del 
nostro mercato interno dovuta 
ali incremento della capacità 
di spese alle famiglie italiane 
Nel quadro dei consumi finali 
interni le spese per l'alimenta
zione hanno toccato nel 1991, 
a prezzi correnti, 167 274 mi
liardi, mentre l'acquisto di altn 
prodotti e servizi ha raggiunto 
quota 724 472 miliardi In per
centuale, dunque, l'alimenta
zione è sul 18,8% il resto 
all'81,2%, mentre nel 1990 si 
trovavano rispettivamente a 
19,2 e 80,8 

Cosa significa questo7 Che 
nella struttura dei consumi è 
continuato lo spostamento 
della spesa aggiuntiva delle fa

miglie italiane verso i beni non 
ahmentan in linea con le ten
denze di lungo penodo in atto 
nei paesi economicamente 
più avanzati I consumi di Re-
neri ahmentan e bevande han
no comunque continuato a re
gistrare una dinamica conte
nuta, con un incremento dello 
0,4%, un multato che contiene 
andamenti diversificati tra le 
principali categone di spesa 
Ad esempio, i consumi di pe
sce hanno registrato vanazioni 
quantitative supcnon alla me- ' 
dia con un + 1,9% cosi il pane ' 
e i cereali con un + 0 7% Inve
ce sono andati sotto la media i 
consumi di carne 5-0,1%) la 
cui incidenza sul complesso 
della spesa per genen ahmen
tan è scesa dal 27.6% del 90 al 
26,7% del '91 (-0,9%) Nono
stante queste premesse non 
propno incoraggianti la Coop 
Romagna Marche si ò mossa 
bene anche nell'anno appena 
trascorso Oltre ali apertura dei 
quattro nuovi sunermercati di 
cui abbiamo parlato ali inizio 
c'è da segnalare il fatto che 
ncll ambito della rete distribu
tiva preesistente si è avviato un 
intenso programma di moder
nizzazione 

In tutti i supermercati sono 
stati installati gli «scanner» ed 
e stato automatizzato il presti
to sociale in modo da rendere 
questo servizio più competiti
vo e nspondente alle esigenze 
dei soci Ancora un anno posi
tivo, quindi, per la Coop Ro
magna Marche sia sotto il pro
filo economico che sotto quel
lo occupazionale, durante il 
quale ha lavorato per afferma
re maggiormente la sua pre
senza sul territorio e per cerca
re ì presupposti del futuro svi
luppo 

Adeguarsi al futuro della distribuzione, consolidare la socialità 

Competenza e informazione 
al servizio dei consumatori 

• anno prossimo la 
* Coop Romagna L i 

Marche festeggerà 
il ventesimo com-

. „ , _ , ( _ pleanno L'azien
da (una società 

cooperativa a responsabilità li
mitata) è nata infatti nel 1973 
dalla fusione della Cooperati
va di produzione e consumo 
marchigiana, con sede ad An
cona, della Cooperativa di 
consumo tra (errovien, con se
de a Fabnano, e della Coope
rativa di consumo provinciale 
forlivese, con sede a Cesena 

Questi diciannove anni di 
intensa attività e di crescita 
hanno fatto della Coop Roma
gna Marche un'impresa leader 
nel settore della moderna di-
stnbuzione Già negli anni Ses
santa la nascita del moderno 
supermercato ha posto a quel
la che era una coopcrazione di 
consumaton attestata soprat
tutto su punti di vendita di pic
cole dimensioni, a carattere 
nonale o di paese, il problema 
di come nnnovarsi e adeguarsi 
ad un modello che sarebbe di
ventato il futuro della distnbu-
zione Insieme sono cambiati 
e si sono evoluti anche i mo
delli d'acquisto, sospinti dallo 
sviluppo dei consumi dall au
mento del reddito medio e dal
le condizioni di vita, la coope-
razione non poteva sottrarsi a 
fornire risposte in linea con 
queste tendenze j- -./ 

Cosi la nascita di Coop Ro
magna Marche raggiunge l'o
biettivo di concentrare le forze 
per dare una risposta incisiva 
ad un mercato che, nei succes
sivi anni 80. registra il consoli
darsi di una concorrenza ag
guerrita e vede profilarsi all'o
rizzonte l'arrivo di operaton 
stranieri, con cospicui investi
menti Una tappa fondamenta
le per 1 azienda è il 1979 È in 
quest'anno che viene aperto il 
supermercato di Pesaro che 
rappresenta un punto d'arrivo 
ma anche di partenza È di qui 
che si innesca una nuova fase 
di notevole dinamismo che ve
de svilupparsi e consolidarsi la 
rete distnbuuva Coop, con l'a
pertura di nuovi supermercati, 
sia in Romagna che nelle Mar
che, e il conseguimento di bnl-
lanti risultati di vendita su tutto 

il fronte La sfida, però, non è 
finita. Anzi Con la nascita nel 
corso di questo 1992, del pn-
mo Ipermercato Coop a Pesa
ro, la Coop Romagna Marche 
si pone l'obicttivo di stare al 
passo con 1 evoluzione della 
rete distnbuuva, fornendo ai 
propri soci ed ai consumaton 
un servizio sempre più moder
no e proiettato nel futuro I 
passi compiub dal '73 ad oggi 
sono dunque tanti Dalle pic
cole cooperative di paese che 
datavano dagli inizi del secolo 
agli Ipermercati in funzione 
oggi, la stona di Coop Roma
gna Marche si intreccia salda
mente con quella dei soci-con-
sumaton che hanno creato la 
cooperativa e della quale sono 
proprietan E forse sta propno 
qui, nell'essere un'azienda 
creata dai consumaton e nel 
potersi sviluppare senza fini di 
lucro, con lo scopo unico di 
reinvestire gli utili per migliora
re il servizio, il segreto del suc
cesso di Coop Romagna Mar
che Un successo che si proiet
ta ormai verso il Duemila 

E la Coop conta di arrivarci 
con tutto il suo bagaglio ston-
co e culturale, Imperniato sulla 
socialità La politica Coop, sot
to questi aspetti, ha sempre 
puntato ad allargare la consa
pevolezza e l'informazione, a 
difendere il consumatore Vi 
sono molti esempi concreti di 
questa linea politica caratteriz
zante, soprattutto negli ultimi 
anni Chi non ricorda le cam
pagne per la riduzione di quel 
fosforo dei detersivi che mette
va a repentaglio la salute del
l'Adriatico? Oppure quella per 
l'eliminazione dei gasi Cfc che 
la scienza ntiene responsabili 
del cosiddetto «buco nell'ozo
no» E ancora quella per l'uso 
corretto dei sacchetti di plasti
ca E si potrebbe continuare 

Insieme ali educazione e al-
l informazione - questa la so
stanza del discorso - la dilesa 
dei consumaton abbraccia an
che i temi di tutti i giorni, a co
minciare dalla salute, passan
do attraverso la qualità dei 
prodotti e la qualità della vita 
Nel corso del 1991 l'attività di 
promozione cultuale di Coop 
Romagna Marche è stata parti

colarmente intensa Essa ha 
puntato su alcuni filoni d'im
pegno precisi, anche se diversi 
tra loro l'uomo e la sua stona, 
l'educazione ai consumi, ì va
lori della solidanetà 

Dal 9 al 25 maggio '91, a Je
si, è stata presentata la mostra 
intitolata «Gli stili del corpo» 
La rassegna è stata allestita in 
concomitanza con l'inaugura
zione del locale Supermercato 
Coop ed ha nproposto, attra
verso i più moderni «media» 
audiovisivi, l'evoluzione dei 
costumi ahmentan e il mito del 
corpo esploso negli ultimi ses-
sant'anni La mostra era ubica
ta presso il supermercato e 
questa scelta si è dimostrata 
estremamente valida, come at
testa l'alto numero di visitaton 
una media di trecento persone 
al giorno Pressoché in con
temporanea, a Crvitanova Mar
che dal 16 al 25 maggio, è sta
ta presentata «Occhio al cibo», 
una grande rassegna di oltre 
400 immagini che documenta
no un secolo di cultura e di 
abitudini alimentari nella no
stra penisola Fotografie e ma
nifesti d'epoca hanno propo
sto un percorso culturale e di
dattico che ha consentito di n-
cercare nuovi stimoli di studio 
e di nfiessione È quanto si è 
convenuto In un convegno sul-
I alimentazione, organizzato 
dalla sezione Soci e dall'Ente 
Fiera di Civitanova La mostra, 
a nprova di questo vasto inte
resse, è stata visitata da oltre 
3 000 persone, con ampia rap
presentanza di scolaresche e 
di studenti 

•Il temtono marchigiano al 
tempo dei Mammut» è il titolo 
di un altra iniziativa con la 
quale Coop Romagna Marche 
è ben nuscita a collegare i pro-
pn interessi per I ambiente e la 
ricerca sulle ongim dell'uomo 
Dopo un esposizione di circa 
cinque mesi nel Museo speleo-
paleontologico di San Vitale 
delle Chiuse, presso le Grotte 
di Frasassi, la mostra è stata 
presentata dal 30 novembre a 
Jesi La richiesta delle scuole è 
stata talmente elevata che si è 
resa necessana una proroga 
nella chiusura, fino a metà 
gennaio II consuntivo '91 del

la mostra parla di 57 000 vislta-
ton A Ravenna, presso la Bi
blioteca Classense, si è svolta 
un'altra interessante iniziativa 
la mostra sul Mozambico dal 
titolo «Kanngana uà Kannga-
na» I circa 2 000 ragazzi delle 
scuole cittadine che l'hanno 
visitata hanno potuto intra
prendere una vera e propria 
incursione ali interno della vita 
mozambicana, attraverso le 
immagini fotografiche di un al
tra quotidianità, cosi come si 
presenta in quel paese del 
continente africano 

Oltre alla promozione cultu
rale, cui si Sono ispirate mostre 
e rassegne, un altro segmento 
di attività è stato quello dell'e
ducazione ai consumi nelle 
scuole. «Se la scuola è un labo-
ratono» è il titolo del convegno 
di aggiornamento rivolto agli 
insegnanti delle scuole di ogni 
ordine e grado È stato pro
mosso, oltre che dalla Coop 
Romagna Marche dal Centro 
di iniziativa democratica degli 
insegnanti (Cidi) ed ha visto la 
partecipazione di oltre 700 do
centi provenienti da tutte le re
gioni italiane II convegno si 6 
articolato in tre giornate, ali in
terno delle quali gli organizza-
ton hanno predisposto quattro 
laboratori sulla falsanga di ini
ziative già spenmentate 
«L'ambiente e l'uomo», «Come 
fare la spesa», «Cosa c'è dentro 
la scatola», «I giochi dello 
schermo» Altn 14 laboratori, 
comunicazioni e tavole roton
de hanno completato il conve
gno che è stato npreso anche 
dalla Rai nella trasmissione 
«L'albero azzurro» 

«Noi e il cibo» è una mostra 
didattica sull alimentazione 
composta da 60 pannelli È ri
volta in modo particolare alle 
scuole elementan e medie ed 
è accompagnata da alcune vi
deocassette su temi d'attualità 
quotidiana, come la pubblicità 
e l'alimentazione sportiva In
sieme c'è anche il programma 
software «Gedeone» che pro
pone diete personalizzate e 
analizza la composizione nu
tritiva di oltre 400 alimenti 
Questa mostra è stata presen
tata a Santarcangelo dall 11 al 
18 maggio 91 dove è stata 

preceduta da un convegno al 
quale ha partecipato la nutn-
ziomsta Silvia Merlini La mo
stra ha poi fatto tappa anche a 
Forhmpopoh dal 25 maggio ai 
pnmi di giugno Complessiva
mente è stata visitata da oltre 
5 000 ragazzi delle scuole che 
I hanno arricchita con propn 
lavon e ncerche » 

•Bambino tempo libero e 
tv» Dopo la campagna nazio
nale passata sotto il utolo «Non 
rompiamogli le favole», 1 impe
gno della Coop Romagna Mar
che è continuato con iniziative 
che hanno avuto come tema il 
rapporto del bambino con la tv 
e più in generale con il tempo 
libero Questa rassegna è stata 
allestita a Rimim dal 5 al 12 
maggio ed è stata visitata da 
oltre 6 000 persone, che si so
no mostrate interessate ed en
tusiaste di compiere un vero e 
propno «tuffo» nel meraviglio
so mondo dell infanzia Confe
renze sulle fiabe in televisione 
sono state organizzate in diver
se località A Poggio Bemi in 
collaborazione col Comune, 
se ne è tenuta una dal tema 
«Lo schermo incantato» Inizia
tive analoghe sono state realiz
zate con le scuole a Cesenati
co e a Bellana E ancora con le 
scuole ali insegna dell educa
zione alimentare «Esplorare il 
supermercato» si e tenuta a Ra
venna dal 13 al 31 maggio Vi 
hanno partecipato una ventina 
di classi delle scuole alimenta-
n Di cosa si e trattato? Di una 
animazione improntata sul 
pnncipio dell'imparare-gio-
cando, che consente di analiz
zare il comportamento dei ra
gazzi verso il mondo dei con
sumi e le loro abitudini ali
mentari Nel corso dell anima
zione, la visita al supermercato 
e guidala da personale specia
lizzato e favorisce anche la co
noscenza della struttura di 
vendita moderna •> 

Altri interventi di educazio
ne alimentare nelle scuole si 
sono tenuti in diverse località, 
come Civitanovu. Lugo. Cese
na e Forlì Gli interventi sono 
stati operali con I ausilio di 
esperte dietiste e utilizzando 
matenale didattico e informati 
vo della Coop Romagna Mar
che 

PROGRA 
L'assemblea generale del 

relegati della Coop Romagna 
Marche si tlone oggi, sabato 
30 maggio, all'Hotel S. Pietro 
di Cesenatico I lavori Inizio-
ranno alle 9.30 sul due punti 
all'ordine del giorno 

1) approvazione del bilan

cio al 31/12/1991- relazione 
del Consiglio d'ammlnlstra-
xlone, rapporto del Collegio 
•.Indicale, destinazione degli 
utili e deliberazioni relative; 

2) varie ed eventuali. Que
lito Il programma dettagliato 
ore 9 30, apertura del lavori e 

saluto delle autorità, ere 10, 
relazione del Consiglio di am
ministrazione e del Collegio 
sindacale sul dati del bilancio 
'91; ore 10.30, relazione di 
Erio Cicognini, presidente 
del Consiglio di amministra
zione della Coop Romagna 

Marche, ore 11.15, Interventi 
del delegati e degli Invitati, 
ore 12, deliberazioni e vota
zioni; ore 12.15, Intervento 
conclusivo di Antonio Canino, 
delia presidenza dell'Asso- • 
dazione nazionale cooperati
ve di consumatori. -


